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Il successore di Mosca: la questione rom non è emergenza. Sapienza, lite Frati-Onda

Pecoraro: ccDisciplinare icortei»
Alemanno al neoprefetto: troppo caos, voglio un cambio netto

Prima uscita del neoprefetto Giuseppe Pecorara che si è
insediatoieri aPalazzo Valentini. L'argomento: i corteiin cit­
tà e i disagiper i cittadini. «Bisognadisciplinare lemanifesta­
zioni, neparleròconi sindacati», ha detto,accogliendo l'invi­
to del sindaco.«C'è troppo caos,voglioun cambionetto, un
regolamento efficace», ha chiesto Gianni Alemanno. Ma il
successore di Carlo Mosca ha anche affrontatosubito un'al­
tra questione,quelladei nomadi,spiegandoperò che «non è
un'emergenza». Intanto ieri mattina la pioggiaha accompa­
gnatoi corteistudenteschi: un gruppodi giovani ha protesta­
to sotto Palazzo Grazioli, residenzaromana del premier Sil­
vio Berlusconi. Tensione nell'Aula Magnadella «Sapìenza»,
con una lite fra il rettore Luigi Fratie gli studenti dell'Onda.
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Sindaco eprefetto d'accordo
«Meno cortei nella Capitale»
Alemanno: voglio un cambio netto, un nuovo regolamento
Pecoraro: contenere i disagi, incontrerò subito i sindacati

«Bisogna garantire il diritto di manifestare
tenendo presente le esigenze dei cittadini», ha
aggiunto il neoprefetto. «Ma non è un'emergenza
- ha aggiunto - a Roma non ce ne sono. Si parla
di questa città perché è la capitale e fa notizia»

il neoprefetto Giuseppe Pe­
coraro è appena sceso dalla sca­
linatadell'Altare dellaPatriado­
veha deposto una coronad'al­
loroalMilite Ignoto. Accanto a
luic'è il suopredecessore, Car-

lo Mosca, visibilmente com­
mosso. Ma nelcambio allagui­
dadellaPrefettura c'èpoco spa­
zio per i sentimenti. La prima
questione la ponesubitoil sin­
daco Gianni Alemanno: «Roma
è stanca di avere corteidisordi-

nati. serve assolutamente un
nuovo regolamento: bisogna ri­
spettare il diritto a manifesta­
re, ma questo non può essere
pagato dai romani. L'ho detto
al prefetto Pecorara: voglio un
cambio netto, un regolamento
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efficace» .
Forse anche a causa della

pioggiabattente, ieri mattina i
cortei dell'Onda studentesca
non hannocreatomoltiproble­
mi di traffico. Maquelliprovo­
catidallemanifestazioni spon­
tanee nelle settimane scorse
hannolasciato il segno. Così Pe­
coraro, che per il sindaco «si è
impegnato a intervenire con
moltaattenzionesu questo te­
ma», si è messo subitoal lavo-

ro.«Incontrerò i segretari gene­
rali dei sindacati confederali ­
ha spiegato il neo prefetto, 58
anni- perchèè utilee opportu­
no: con loro tratterò anche la
questione dei cortei. Vedremo
se sarà possibile fare qualcosa,
ovviamente garantendoildirit­
to di manifestare, ma tenendo
ancheben presente le esigenze
dei cittadini».

Per Pecoraro, comunque, la
questione dei cortei in città
«non è un'emergenza». «D'al­
tra parte - ha aggiunto- sicon­
tinua a parlaredi Remaperchè
lacapitalefanotizia, ma secon­
do mein questacittànon ciso­
no emergenze». Nemmeno sui
rom,sui qualil'exprefettoMo­
scaeraentratopiù voltein con­
trastoconVuninale e Campido­
glio.

«Nonconosco la linea adot­
tata da Mosca, se non per quel­
lo che ho letto sui giornali» ha
precisato Pecoraro. «Entro po­
co tempo - ha però ricordatoil
sindaco- presenteremo un pia­
no per l'emergenza nomadi
chesarà convincente e affronte­
rà il problemaconserietà». Più
tardi il prefetto,excapodel Di-
partimentodei vigili del fuoco,
ha partecipatoa Palazzo Valen­
tini al suo primo vertice con
Alemanno, il sottosegretario al­
l'Interno,Alfredo Mantovano e
i presidenti di Regione e Pro­
vincia, PieroMarrazzo e Nicola
Zingaretti (che ha sottolineato
<d'allarme sulle infiltrazioni di
mafia e camorraa Roma e nel­
l'hinterland»).

Intanto Carlo Mosca incon­
travailpersonale dellaPrefettu­
ra per gli ultimi saluti. «Con
Carlo siamoamicida 30anni ­
ha poi detto Pecoraro, con una
lunga esperienza al Viminale,
come sindacalista e funziona­
rio delDipartimento di pubbli­
casicurezza - non mi aspettavo
di sostituirlo.Mi sono anche
emozionato un po':abbiamo ca-
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ratteri diversima penso che la
linea da lui adottata e le cose
cheha detto vadanorispettate,
anche se poi ognuno le adotta
secondo il proprio carattere e
lapropriaformazione». Eanco­
ra: «Continuità? Nell'azione di
governoc'è sempre,ma le mo­
dalità di esecuzione possono
essere diverse, determinate dal­
le situazioni che evolvono».

Proprio neiconfronti delpre­
fetto uscente è stato il sindaco
Alemanno ad avereparoledi ri­
conoscenza: «Senza di lui non
saremmo riusciti a firmare il
Pattoper Romasicura».

Rinaldo Frignani

Passaggio delle consegne 1\ nuovo prefetto Giuseppe Pecorara con l'ex Carlo Mosca

Si continua a
parlare di Roma
perché la Capitale
fa notizia, ma non vi
sono emergenze
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